Il personaggio

del mese

A lezione da Mister Wikipedia

L’intervento di Jimmy Wales a Cna Next

“Wikipedia è il riassunto 

di tutte le conoscenze umane,

con 422 milioni 
di visitatori al mese

è la fonte di informazione
più diffusa al mondo.

Questa enciclopedia on line 

raccoglie 19 milioni di articoli 

in 270 lingue diverse 

La versione in lingua italiana 

dispone di un milione di voci”

“Tutte le persone del mondo 

devono essere vigili 

per difendere la loro 

libertà di parola. 

Abbiamo lottato

contro la censura

in Cina e contro

la legge sulle

intercettazioni

in Italia

Ma sono ottimista sul futuro

per quanto riguarda 

la democrazia e internet, 

questa è un’era 

di grandi opportunità”

“Uno dei concetti che ho avuto sempre chiaro è che quando ho voluto trasformare un’idea in un’attività imprenditoriale questa idea doveva essere utile ed innovativa. Altrimenti non ne valeva la pena. Non è detto che tutte le idee funzionino, la capacità dell’imprenditore allora deve essere quella di andare avanti su altri progetti: i fallimenti peggiori sono quelli che non sono stati accettati”.

Parola di Jimmy Wales, fondatore di Wikipedia, l’enciclopedia on-line più famosa al mondo, una delle dieci personalità più influenti sul nostro pianeta. Wales è stato l’ospite più prestigioso di Cna Next, il meeting nazionale dei giovani imprenditori Cna. Ha parlato di Wikipedia, di internet e di impresa. Ecco una sintesi del suo intervento e delle sue risposte alle sollecitazioni dei giovani presenti al Teatro Comunale.

Il fenomeno Wikipedia
“Wikipedia – ha spiegato il suo fondatore – è la somma e il riassunto di tutte le conoscenze umane, con 422 milioni di visitatori al mese è la fonte di informazione più diffusa al mondo. Questa enciclopedia on line raccoglie 19 milioni di articoli in 270 lingue diverse. Le lingue più diffuse sono quelle europee: inglese, tedesco e francese. La versione in lingua italiana dispone di un milione di voci. L’87% dei nostri utenti sono maschi e questo lo considero un problema da risolvere. L’età media è attorno ai 26 anni, il 50% è laureato”.
Le curiosità di Wikipedia

“I fanatici di computer ci sono in tutto il mondo per cui non esistono grandi differenze di consultazione su Wikipedia tra una popolazione e l’altra. Però esistono curiosità sugli argomenti preferiti: ad esempio ai tedeschi il tema che interessa di più è la geografia… e questo dovrebbe darci qualche preoccupazione, anche se non ci voglio scherzare troppo perché è un argomento ancora molto sensibile in Germania. I francesi e gli spagnoli sono quelli che cercano di meno le voci sul tema del ‘sesso’... probabilmente perché loro il sesso lo fanno, mentre altri preferiscono leggerlo su internet. Abbiamo scoperto che in Cina esistono dei menu dove è scritto ‘bistecca al sapore di Wikipedia’, oppure ‘Wikipedia fritta con uova’. Vorrà dire che se in Cina non riusciamo a sfondare con Wikipedia… potremmo sempre aprirci un ristorante”.
La democrazia e internet

“La comunità di Wikipedia è libera di esprimersi ma le informazioni sul sito devono essere neutrali. Non siamo un blog, quindi non vogliamo prendere posizioni sui fatti ma descriverli neutralmente. Fatta questa premessa, la libertà di espressione su internet è fondamentale. In Cina, Wikipedia è stato proibito per tre anni, le nostre versioni erano inaccessibili. Poi quando si sono svolte le Olimpiadi di Pechino nel 2008 hanno concesso più libertà per evitare brutte figure, visto che il mondo stava guardando alla Cina. Quando però abbiamo notato che le nostre pagine venivano filtrate, soprattutto quelle relative ai fatti di Piazza Tien An Men e ad alcuni personaggi perseguitati dal governo cinese, abbiamo deciso di non scendere a compromessi. Al contrario di Google che inizialmente aveva accettato la censura pur di entrare in Cina. Dopo hanno capito e hanno deciso di uscire da quel Paese. Noi non abbiamo mai ceduto alla censura”.
La libertà di espressione in Italia

“All’inizio di ottobre la comunità italiana di Wikipedia ha deciso di protestare contro il disegno di legge del governo Berlusconi contro le intercettazioni che limitava anche molte libertà su internet. E’ stata una protesta organizzata, abbiamo chiuso il sito in italiano scrivendone i motivi, non sapevamo cosa poteva succedere. Invece abbiamo ricevuto tanto sostegno dal pubblico, poi la legge non è stata più presentata in Parlamento, almeno per ora. Credo che i politici abbiano capito che internet è importante, la libertà di espressione è importante. Tutte le persone del mondo devono essere vigili, per difendere la loro libertà di parola. Io sono ottimista sul futuro per quanto riguarda la democrazia e internet, questa è un’era di grandi opportunità, lo dimostra ad esempio il grande contributo che internet ha dato alla primavera araba”,

Mister Wikipedia da bambino

“Cosa volevo fare da bambino? Sono cresciuto in una città dell’Alabama, il profondo sud degli Stati Uniti, non proprio una zona tecnologica ed illuminista. Però la mia città era anche una sede della Nasa, mi ricordo ancora come tremavano i vetri ogni volta che venivano fatti dei test sui missili. Dunque fin da bambino ero interessato alla tecnologia. No, non volevo fare l’astronauta, volevo fare lo scienziato”.

Imprese, globalizzazione, finanza malata

“Cos’è a mio parere un imprenditore? E’ una persona onesta, che investe risorse per aumentarle ma anche per fare crescere e dare più valore alla comunità e alla società in cui vive. Un imprenditore sbaglia se pensa unicamente a fare soldi. Questo è l’errore e la colpa delle banche e delle società finanziarie che ci hanno portato all’attuale crisi, gli imprenditori onesti fanno bene ad essere indignati con loro. Qui non è più questione se è meglio un sistema comunista o un sistema capitalista, quando pensiamo ai recenti crac finanziari e alle speculazioni di Wall Street parliamo di veri e propri furti commessi da persone che poi hanno portato a casa ricchi bonus”. 
L’immagine dell’Italia all’estero
“Credo che l’Italia abbia una buona reputazione. E’ un bel Paese, dove si mangia bene, dove si trovano bei vestiti (io indosso scarpe italiane). E’ un paese che però mostra di avere anche grossi problemi: il livello di concentrazione dei media nelle mani di una sola persona è un fatto che preoccupa non solo gli italiani. Così come preoccupa l’eccesso di burocrazia in Italia che ostacola l’apertura di nuove aziende. Ed invece c’è sempre bisogno di nuove imprese”
